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Mercoledì 6 novembre  2024    

Attorno al monte Prat 
 

Itinerario 
Pert– Sentiero della Madonna – Monte Prat 
Sentieri CAI 814 e 816 

 

Grado di difficoltà Escursionistico  T /E   

Interesse Paesaggistico, ambientale e storico  

Equipaggiamento 
Attrezzatura 

Normale da escursionismo di stagione.  
 

Punti di ristoro in 
escursione 

Nessuno, solo stavoli per ripari   + Albergo Monte Prat 
 

Tempi netti 5 h   

Dislivelli 800 m     

Lunghezza percorso 12 Km  

Cartografia  Tabacco n. 020 “ Colli morenici del Friuli”  

Accompagnatori Libero Tardivo Elisabetta Zappalà  

    

Aiuto Accompagnatori Franco Chiandussi  
Luogo e ora di 
partenza 

Gorizia Palabigot ore  7.30 ((ritrovo 15 minuti prima) 
 

Luogo e ora di arrivo Gorizia Palabigot ore 19.00  

Mezzo di trasporto Corriera  

Costi 

- 15,00 Euro salvo conguaglio (salvo adeguamento in base al 
numero dei partecipanti) 
   In caso di rinuncia pervenuta dopo la domenica precedente   
l’escursione, la quota dovrà in ogni caso versata 

 

NOTE 
Il Pullman di norma è da 50 posti. Eventuali ulteriori iscrizioni  saranno: 

 - considerate in riserva 

 

PRESENTAZIONE martedì 29 ottobre ore 18.30 presso la sede sociale 
 

ISCRIZIONI 

Le iscrizioni avvengono solamente via web sul sito www.caigorizia.it 

nel sottomenu: Attività, Gruppo Seniores, Programma, Form di 

iscrizione. 

In alternativa con mail all’indirizzo seniores@caigorizia.it 

Le richieste possono essere inoltrate solamente dopo il ricevimento e/o 

pubblicazione della locandina. Nella richiesta di partecipazione potrà 

essere incluso, oltre al richiedente, un solo socio. La locandina sarà 
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diffusa, inviata via mail e caricata sul sito CAI GO, circa 10 gg prima 

dell’escursione.  
La comunicazione di una eventuale rinuncia deve essere fatta con mail 

seniores@caigorizia.it o  in subordine nel Gruppo whatsapp. 
 

 

Ogni partecipante deve disporre della tessera CAI con bollino 
valido per l'anno in corso e possibilmente corredata dal foglio 
notizie sanitarie: patologie, allergie, farmaci e numeri di 
emergenza.  
Sarà ad insindacabile giudizio degli Accompagnatori responsabili 
ogni variazione di itinerario e/o programma, in funzione delle 
condizioni atmosferiche, del percorso e della preparazione del 
gruppo Si ricorda altresì che alle escursioni del Gruppo Seniores 
possono partecipare le persone con condizioni di salute, 
equipaggiamento e preparazione adeguati alle caratteristiche del 
percorso illustrato. Ciascuno deve avere un comportamento 
diligente compatibile con il percorso previsto poiché l’ambiente 
montano presenta dei rischi oggettivi che non possono essere 
annullati. I partecipanti si impegnano a rispettare 
scrupolosamente le indicazioni impartite dagli accompagnatori. 
Non saranno ammessi cani al seguito. 

 

 
DESCRIZIONE DELL’ ITINERARIO 

 
Il monte Prat è un vasto altopiano che dalle pendici del monte Cuar digrada dolcemente 
verso sud fino a circa 800 m di quota. Il paesaggio alterna qui doline, vaste praterie e folte 
boscaglie. I numerosi stavoli ancora presenti sono collegati tra loro da una fitta rete di 
piste e antiche mulattiere particolarmente piacevoli da percorrere. Ampio panorama sulla 

val d’Arzino ed in particolare sul corso del Tagliamento. 

In relazione alle condizioni del meteo dei giorni prima, il percorso  potrà essere fatto in 
senso inverso. Il percorso presenta due salite, una lungo il sentiero della Madonna, 
di 200 m ed una alla fine, lunga e costante su ampio sentiero nella salita al monte 
Prat di 450 m. 

Descrizione del percorso - Risalendo la strada “Regina Margherita” (SP1) da Anduins in 
direzione Pielungo, dopo circa 1,5 Km dall’ultima galleria, si incontra a destra l’indicazione 
per la borgata di Pert. Abbandonata la SP1 si percorre la stretta stradina che scende fino 
al ponte sull’Arzino per poi risalire al piccolo borgo dove si esaurisce divenendo pista 
forestale. (LA CORRIERA SI FERMA  in corrispondenza del ponte sull’Arzino presso 
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l’area pic-nic). Imboccata la pista forestale la si percorre solo per poche decine di metri 

svoltando subito a destra (indicazioni per il Sentiero della Madonna, segnavia CAI n. 
814). In leggera discesa si supera un piccolo ponticello sopra un rio lungo il quale corre 

la linea di confine tra le Province di Udine e Pordenone. Dopo aver attraversato alcune 
schiarite e un piccolo corso d’acqua, il sentiero rasenta i ruderi degli Stavoli Buccina e, 
mantenendosi in quota, raggiunge il costone roccioso dove si trova l’immagine della 
“Madonna Ballerina”. Si prosegue salendo ripidamente per aggirare in alto un costone 
roccioso altrimenti impraticabile e, dopo il superamento di un tratto ghiaioso, si giunge al 
ripiano di “Planet” (m. 468). Da questo punto si gode di un’ottima vista sul versante 
orientale della Mont di Anduins, il “Clapeit”, che precipita ripidamente nell’Arzino e lungo il 
quale corre l’ardita strada “Regina Margherita”. Dopo aver aggirato uno sperone di roccia il 
sentiero inizia a scendere nel bosco e, superato il sito della “Madonna del Sentiero” (un 
piccolo antro naturale scavato nella roccia, all’esterno del quale è posta una effigie della 
Madonna) attraversa i ghiaioni della Costalunga e termina immettendosi su una pista 
forestale che ci porterà al Zuc Schiarmont. 

Nel colle sopra l’abitato di Forgaria visiteremo il Il Parco culturale di 
Castelraimondo riunisce le testimonianze archeologiche e storiche di un antichissimo 

passato in una cornice naturale di grande bellezza,  

Zuc ‘Schiaramont (m. 441 sul l.m.) domina un largo tratto del corso del Tagliamento, da 
Osoppo fino al mare, e della stretta valle dell’Arzino. Per la sua posizione elevata e 
strategica, la cima intermedia del colle fu sede di un villaggio fortificato in epoca 
preromana (IV sec. a.C.), trasformato poi in fortezza dai Romani (I sec. a.C. – V sec. d.C.). 
Più volte distrutto e ricostruito, nel periodo altomedievale fu rifugio dai pericoli per le 
popolazioni della pianura, poi sede stagionale per i pastori tornando infine all’uso agricolo 
nel X sec. d.C. Fra XIII e XIV secolo sulla cima più bassa del colle (m. 428 s.l.m.) 
denominata Scja’Ramont, fu un castello, voluto dal patriarca di Aquileia Raimondo della 
Torre, per contrastare il rivale castello di Flagogna; dopo molte sanguinose lotte finì 
incendiato, distrutto e demolito. Con le sue pietre si dice furono costruite le case e le 
chiese dei borghi. Nel periodo preromano, fra IV e I sec. a.C. il villaggio controllava i 
percorsi commerciali della valle dell’Arzino e del Tagliamento e un vasto territorio a 
pascolo e bosco, in cui erano anche piccoli giacimenti di ferro (Monte Prat, Planc de la 
Fontana) che diedero luogo ad una attività artigianale metallurgica (quartiere artigianale, 
attività di riduzione del minerale ferroso, crogioli e forge). Una grande casa-santuario era 
la sede del potere politico e religioso della comunità. Ceramiche e ornamenti personali 
indicano che il villaggio era punto di contatto fra la cultura paleoveneta della pianura e 
quella alpina intrisa di elementi celtici. 
Fra il I e II sec. a.C., in un momento storico di grandi tensioni fra il regno celtico del Norico, 
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le popolazioni locali e i Romani sempre più interessati economicamente all’Italia 
settentrionale e all’Europa transalpina e che avevano fondato per questo la colonia di 
Aquileia (181 a.C.), venne costruito attorno al villaggio un grande muro di fortificazione. La 
tecnica edilizia usata, in terra, pietre e legno, è quella caratteristica delle popolazioni 
celtiche, che Cesare vide e descrisse un secolo dopo in Gallia e chiamò murus gallicus. 
 

Lasciato il parco, iniziamo la salita al monte Prat, sul sentiero CAI 816, un sentiero 

ampio e agevole, spesso scalinato. Lungo il sentiero varie cappelle votive e punti di sosta 
per il “belvedere”. Il sentiero termina, per noi, all’arrivo alla strada asfaltata in prossimità 
del monumento degli alpini. Si costeggia la strada sino ad arrivare all’Albergo Monte Prat 
per la meritata sosta. LI LA CORRIERA CI ASPETTA PER IL RIENTRO. 

E la meritata merenda 

Con il ristorante è stato concordato: 

Minestrone d’orzo, un dolce ed una bevanda a 10€. 
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